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GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 30 MARZO 2009

OGGETTO N. 134

APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO PER IL  RECUPERO DELL’AREA DEGRADATA IN STRADA PER OLCENENGO – CASCINA BARGÈ.
L’ASSESSORE ALL’ECOLOGIA E QUALITÁ URBANA

Premesso che:

· il Comune di Vercelli è proprietario dell’area extraurbana, corrispondente al Foglio  17 Particella 148 ubicata in Strada Olcenengo, di fronte alla Cascina Bargè per una superficie  catastale di 47.560 mq;

· la Legge Regionale 2 novembre 1982, n. 32, artt. 2 e 12, prevede la possibilità di concedere contributi alle Amministrazioni Pubbliche (Comune e Comunità Montane) per il recupero di aree degradate;

· con atto di Giunta Comunale n. 606 del 30/12/089 “Adozione ai sensi dell’art. 128 del D.lgs N. 163 del 12 aprile 2006, del programma triennale e dell’elenco annuale dei lavori pubblici del Comune di Vercelli 2009/2011” in fase di approvazione da parte del Consiglio Comunale è stata  prevista la riqualificazione dell’area comunale del bosco della Cascina Bargè posta in fregio alla strada per Olcenengo, mediante contributo regionale; 

Visti i criteri tecnici per la concessione di contributi alle Amministrazioni Pubbliche emanati dalla stessa Regione Piemonte con D.C.R. del 31 luglio 1991 n. 250-11937 e modificati con D.C.R. del 2 aprile 1997, n. 377-4975 che prevedono:

· Definizione ed individuazione degli interventi di recupero

· Criteri per l’esecuzione degli interventi di recupero
· Opere e spese finanziabili dalla Regione o ammesse a contributo

· Interventi regionali per il recupero e la rinaturalizzazione di ambienti, sponde ed alvei fluviali e lacustri

· Procedura amministrativa per la concessione di contributi regionali per il recupero di aree degradate (L.R. 2 novembre 1982, n. 32, art. 12)

Tenuto conto che l’area della Cascina Bargè, nel 1998 è stata oggetto di interventi di rimboschimento, con impianto di essenze  arboree autoctone di cui ne resta traccia ma che risultano in condizioni di degrado anche per causa delle caratteristiche pedologiche del terreno agricolo precedentemente risicolo e dei successivi abbandoni incontrollati di rifiuti di ogni genere che ne hanno favorito il crescente degrado dell’area stessa;
Evidenziato che  tale area è stata individuata per l’ammissione a finanziamento regionale, per valorizzare l’impianto esistente e trasformarlo in parco forestale con funzioni:

· ludico-ricreative 
· di arricchimento paesaggistico del territorio e di rigenerazione ambientale, così come previsto nel piano paesaggistico del verde della Città di Vercelli;
      -  per la realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili, che attraversano l’intera area, tali da consentire all’utenza cittadina, e non, di poter accedere al parco e godere della vegetazione circostante, oltre che dell'opportunità di recarvisi per una pausa rigenerante quale intermezzo alle usuali attività giornaliere.

· la possibilità di immergersi in percorsi didattico-naturalistici sulla bio-diversità grazie alla opportuna predisposizione di un’area specifica, che si è voluto chiamare “anfiteatro”, ove il cittadino potrà riscoprire e conoscere specie vegetali, un tempo autoctone, ma oggi non sempre facilmente rintracciabili nel territorio;
 Dato atto che con determinazione del Settore Sviluppo Urbano ed Economico è stato affidato all’Ing. Paolo Demichelis con studio tecnico a Vercelli in Via W. Manzone n. 101, l’incarico di redigere il progetto citato in oggetto relativo al recupero dell’area degradata posta di fronte alla Cascina Bargè in Strada Olcenengo, secondo le modalità previste dalla normativa regionale;
Visto il progetto presentato costituito dai seguenti elaborati:

Elaborati tecnici:

· relazione tecnica di inquadramento territoriale;

· relazione concernente gli aspetti pedologici;

· piano di gestione cinquantennale;

· relazione geologico-tecnica;

· computo metrico estimativo;

· analisi prezzi;

· elenco prezzi unitari;

· capitolato speciale d’appalto;

· documentazione attestante la proprietà dell'area interessata dall’intervento di recupero;

· crono programma dei lavori;

· quadro economico.

Elaborati grafici:

tav. 1) corografia;

tav. 2) estratto di mappa catastale;

tav. 3) estratto di P.R.G.C.;

tav. 4) rilievo fotografico, con indicazione dei punti di presa;

tav. 5) rilievo planimetrico;

tav. 6) piano quotato;

tav. 7) sezioni di rilievo;

tav. 8) progetto architettonico – planimetria;

tav. 9) progetto architettonico dell’intervento – sezioni;

tav. 10) progetto architettonico dell’intervento – assonometria;

tav. 11) progetto architettonico dell’intervento – particolari costruttivi;

tav. 12) progetto di rinaturalizzazione – stato di fatto – inquadramento del paesaggio;

tav. 13) progetto rinaturalizzazione – stato di fatto – qualità della vegetazione;

tav. 14) progetto rinaturalizzazione – stato di progetto – opere ambientali.

allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale;

Preso atto che dal quadro economico summenzionato si evince un importo totale per la realizzazione del progetto pari ad € 1.500.000,00;

          Precisato che si procederà alla realizzazione dell’opera solo nel caso di ammissione a congruo finanziamento provvedendo, in tal caso, a commisurare lo stesso nella programmazione dei lavori reperendo idonee risorse per dare copertura alla differenza tra il costo totale dell’intervento e l’importo concesso ed apportando le necessarie variazioni di bilancio all’interno della programmazione pluriennale;
Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Formula la seguente proposta di deliberazione:

1. di approvare in linea tecnica, per le motivazioni esposte in premessa, il progetto definitivo di recupero dell’area degradata posta di fronte alla Cascina Bargè in Strada Olcenengo, redatto secondo le modalità previste dalla normativa regionale, per trasformarlo in Parco forestale da presentare alla Regione Piemonte per la richiesta di contributi;
2. di dare atto che si procederà alla realizzazione dell’opera solo nel caso di ammissione a congruo finanziamento da parte della Regione Piemonte;
3. di dare mandato al Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico di provvedere a redigere tutti gli atti consequenziali e funzionali alla presentazione della richiesta di finanziamento; 

4. di nominare quale Responsabile del Procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca.
Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Sviluppo Urbano, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

L’Istruttore 

Del Servizio Ambiente

R. Pallavicini

IL DIRETTOREDEL SETTORE

 SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO

(Arch. Liliana Patriarca)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi , ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole,  in merito alla regolarità contabile del presente atto.

L’Istruttore

Dell’Ufficio ……………

Sig. …………………….

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO,  FINANZA E TRIBUTI

(Dott. Silvano Ardizzone)

LA GIUNTA COMUNALE


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall’Assessore all’Ecologia e Qualità Urbana


Visti:

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

· il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA

 Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede. 

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3°, stante comma, dello Statuto Comunale l’urgenza di provvedere in merito.
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